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LATTE SOTTOPAGATO E FALSO MADE IN ITALY ALL'ORIGINE DELLA CRISI

Erano oltre mille i pastori
che hanno manifestato
davanti del Ministero delle
Politiche agricole, a Roma, a
sostegno della piattaforma
della Coldiretti per fronteg-
giare la grave crisi della
pastorizia, con iniziative sul
piano politico-istituzionale
e su quello del mercato,
dove il latte viene sottopa-

gato dalle industrie a livelli
insostenibili per gli allevato-
ri.  "Una mobilitazione che
continurà a livello regionale
e nazionale per verificare se
gli impegni assunti dopo la
nostra iniziativa si trasfor-
meranno in fatti concreti. -
ha sottolineato il presidente
della Coldiretti Sergio
Marini al termine dell’incon-

tro con i rappresentanti isti-
tuzionali delle regioni e
dello Stato, al Ministero
delle Politiche agricole -.
Entro dieci giorni le propo-
ste contenute nella nostra
piattaforma dovranno tra-
sformarsi in risposte concre-
te al tavolo annunciato dal
Ministero delle Politiche
Agricole".

Mercati agricoli nei Comuni, patto Coldiretti-Anci   
Più mercati di Campagna Amica nei Comuni.
E' uno degli obiettivi dell'accordo quadro
sottoscritto dai Presidenti di Coldiretti ed
Anci, Sergio Marini e Sergio Chiamparino,
per lo sviluppo del territorio italiano attra-
verso la promozione del progetto Coldiretti
per una “Filiera agricola tutta italiana” e la
valorizzazione di tutte la potenzialità della
multifunzionalità in agricoltura. L’Accordo
avrà una durata di quarantotto mesi a decor-
rere dal luglio 2010 e sarà tacitamente pro-
rogabile.
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ECONOMIA

Pomodoro in crisi, rispettare gli accordi 
La campagna 2010 del pomodoro si era
preannunciata fin dall’inizio difficile. I prez-
zi siglati sui contratti di coltivazione, media-
mente in calo del 12-15% rispetto al 2009, le
difficoltà climatiche in fase di trapianto, la
forte pressione cinese sui mercati e alla con-
seguente riduzione del prezzo dei derivati.  

Patate, c'è l'accordo interprofessionale 

Via alla vendemmia, vola lo spumante 

Ok al Consorzio tutela Abbacchio Igp 

AMBIENTE

"Ogm, da Galan tanta confusione"
"Il Ministro delle Politiche Agricole Giancarlo
Galan deve chiaramente dire da che parte
sta nella vicenda degli Ogm e uscire dalle
sabbie mobili dell’ambiguità". Ad affermar-
lo è la task force per una Italia libera da
Ogm composta da 27 organizzazioni del
mondo produttivo, del consumo e dell’am-
biente.

ENERGIA

Ecco le novità del Conto Energia

Rinnovabili, chiarito il regime fiscale

Se a produrre
falso pecorino
è lo Stato

Lo Stato italiano è proprietario di una
industria che in Romania, con latte rome-
no e ungherese, produce formaggi di
pecora che vengono “spacciati” come
Made in Italy sui mercati europeo e statu-
nitense contribuendo ad uccidere con la
concorrenza sleale i pastori italiani. E’
questa la denuncia contenuta nel dossier
della Coldiretti elaborato in occasione
della protesta dei pastori italiani giunti a
Roma da tutte le regioni italiani per mani-
festare di fronte al Ministero delle
Politiche Agricole. Siamo di fronte -
sostiene la Coldiretti - ad un caso ecla-
tante in cui lo Stato italiano che è impe-
gnato a combattere il finto Made in Italy
ne diventa addirittura produttore.
Attraverso la società pubblica per l’inter-
nazionalizzazione SIMEST è infatti socio
proprietario di una società rumena deno-
minata LACTITALIA con sede in Romania
che produce, utilizzando latte di pecora
romeno e ungherese, formaggi rivenduti
con nomi italiani. 

EUROPA

Alla Cina il primato
dei cibi contaminati         

LA CURIOSITÀ

Venduti 7,3 milioni    
di voucher lavoro     

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione  
Futuro e giovani   

ECONOMIA

La denuncia fatta dalla Coldiretti dopo
la manifestazione dei pastori

Mille pastori manifestano con Coldiretti
Piattaforma per rilanciare il settore

Grano, cala la produzione mondiale: -5%
Aumentano i prezzi ma ancora non basta  


